
                                                         
 

 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
PER LA REALIZZAZIONE DI “PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’” (PUC) NELL’AMBITO DEL “REDDITO DI 
CITTADINANZA” (RdC) (L. N. 26/2019) - AMBITO TERRITORIALE SOCIALE MODUGNO-BITETTO-BITRITTO 

(DETERMINAZIONE SERVIZIO UFFICIO DI PIANO N. 1568 DEL 11.11.2022). 

 
VISTI 

- Decreto Legge n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 26 del 28 marzo 
2019 - Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni; 

- Circolare INPS 43 del 20 marzo 2019 - Disciplina del Reddito di Cittadinanza (RdC); 
- Decreto Ministeriale del 23 luglio 2019 – Approvazione Linee Guida per la definizione dei Patti per 

l’Inclusione Sociale; 
- Decreto Ministeriale del 22 ottobre 2019 sui Progetti utili alla Collettività (PUC) (GU Serie Generale 

n. 5 dell' 8.1.2020); 
- Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2020 - Approvazione della Determina INAIL n. 3/2020 che 

stabilisce il premio speciale unitario per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei soggetti impegnati nei PUC; 

- Nota 1938 del 10 marzo 2020 - Indicazioni per la gestione dei Progetti utili alla collettività (PUC) 
sulla Piattaforma Digitale per la Gestione dei Patti per l’Inclusione Sociale (Piattaforma GePI); 

- Circolare INAIL n. 10 del 27 marzo 2020 - Copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali per i percettori del reddito di cittadinanza impegnati nei Progetti Utili alla 
Collettività (PUC); 

 
PREMESSO CHE: 

- il Decreto Legge del 28 gennaio 2019 n° 4, convertito con modificazioni dalla Legge n. 26/2019 reca 
le disposizioni in materia di “Reddito di Cittadinanza e di pensioni”; 

- il suddetto Decreto all’articolo 4, comma 1, condiziona l’erogazione del beneficio alla dichiarazione 
di immediata disponibilità al lavoro e all’adesione ad un percorso personalizzato di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale; 

- il successivo comma 2 del medesimo articolo definisce le modalità di tale adesione individuando sia 
i beneficiari tenuti agli obblighi, sia coloro che devono essere convocati dai Centri per l’Impiego per 
la sottoscrizione dei Patti per il lavoro ed infine coloro che devono essere convocati dai Servizi dei 
Comuni (competenti in materia di contrasto alla povertà) per la sottoscrizione dei Patti per l’ 
Inclusione sociale; 

- ai sensi del comma 15 dello stesso articolo “il beneficiario è tenuto ad offrire, nell’ambito del Patto 
per il lavoro e del Patto per l’inclusione sociale, la propria disponibilità per la partecipazione a 
Progetti utili alla collettività (d’ora in avanti PUC), in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 
formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza, 
mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le atre attività e comunque non inferiore 
al numero di otto ore settimanali, aumentabili sino ad numero massimo di sedici ore complessive 
settimanali”; 
 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- la mancata adesione ai PUC da parte di uno dei componenti il nucleo familiare, comporta la 
decadenza dal RdC; 

- il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto n. 149 del 22/10/2019 regolamenta le 
forme, le caratteristiche e le modalità di attuazione dei Progetti Utili alla Collettività (d’ora innanzi 
PUC), fornendo indicazioni specifiche relativamente alla modalità di attuazione degli stessi, 
identificando nell’amministrazione comunale il soggetto titolare con la possibilità per la stessa di 
avvalersi della collaborazione di altri Enti Pubblici o di Enti del Terzo Settore, ovvero dei soggetti 
previsti all’art. 4, comma 1, del D.Lgs 117/2017. 

 
In considerazione di quanto premesso,  con questo Avviso pubblico l’Ambito Territoriale Sociale BA10 
intende: 

- promuovere i PUC non solo come strumento di attivazione dei beneficiari del Reddito di 
Cittadinanza ma anche come occasione di crescita e qualificazione delle comunità a partire dal 
coinvolgimento degli Enti Pubblici e delle realtà locali afferenti al Terzo Settore come definiti 
dall’art.4, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 (organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione 
sociale, enti filantropici, imprese sociali, incluse le cooperative sociali, reti associative, società di 
mutuo soccorso, associazioni riconosciute o non riconosciute, fondazioni ed altri enti di carattere 
privato diverso dalle società e costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività di interesse 
generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di 
mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi); 

- invitare i suddetti soggetti a presentare una Manifestazione di interesse per candidare proposte 
progettuali (PUC) dirette ad ospitare i beneficiari del Reddito di Cittadinanza residenti nei Comuni 
di Modugno, Bitetto e Bitritto. Tali proposte saranno inserite nell’ apposito catalogo dei PUC, 
presente nella piattaforma GEPI. 

 
Articolo 1 – Finalità 

Il presente Avviso Pubblico ha la finalità di individuare Enti Pubblici ed Enti del Terzo Settore, di cui all’art. 4 
del D. Lgs. n. 117/2017, con sede operativa nel territorio dei Comuni dell’Ambito Territoriale BA10 
(Modugno, Bitetto, Bitritto), interessate a stipulare specifico accordo con l’Ambito Territoriale BA10 e il 
Comune in cui avrebbe luogo il “Progetto Utile alla Collettività” con il coinvolgimento di beneficiari di 
Reddito di Cittadinanza ivi residenti.  
La Manifestazione di interesse si pone lo scopo di realizzare progetti che permettano, in conformità di 
quanto previsto dall’articolo 4, comma 15, del D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26 di sostenere la definizione e l’attuazione, attraverso attività coordinate mediante il partenariato 
tra l’Ambito Territoriale, il Comune e altri Enti (Pubblici o del Terzo Settore), di progetti e attività per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
 
 
 
 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 2 – Oggetto 
L’Ambito Territoriale BA10, quale Ente preposto alla Cabina di Regia della misura Reddito di Cittadinanza  
nel territorio e referente nella rendicontazione ministeriale con relativa gestione dei Fondi di 
Finanziamento, con il presente Avviso intende effettuare una ricognizione per raccogliere la disponibilità, 
da parte di Enti Pubblici e Enti del Terzo Settore, con sede operativa nei Comuni dell’Ambito Territoriale 
BA10, a stipulare accordi per Progetti Utili alla Collettività a favore di persone residenti beneficiarie di 
Reddito di Cittadinanza. 
Il presente Avviso non impegna l’Ambito Territoriale a dare seguito alle attività progettuali qualora non le 
valuti rispondenti e conformi ai bisogni del territorio. 
Ai fini della presente procedura si rinvia alle “definizioni” contenute nell’art. 1 del DM 22 ottobre 2019, da 
intendersi parte integrante del presente avviso. 
 

Articolo 3 - Ambiti di intervento ammissibili e vincoli delle proposte progettuali 
Le proposte progettuali ammissibili ai fini del presente Avviso, devono rientrare in uno dei seguenti ambiti: 
culturale; sociale; artistico; ambientale; formativo; tutela dei beni comuni. 
Le proposte progettuali devono inoltre possedere i seguenti requisiti: 

a) essere di utilità pubblica; 
b) essere complementari ed integrative delle attività ordinarie, ovvero riguardare sia una nuova 

azione che il potenziamento di un’iniziativa già esistente; 
c) non riguardare prestazioni e attività ordinarie che siano oggetto di esternalizzazione; 
d) non possono prevedere il coinvolgimento in lavori/opere pubbliche già oggetto di appalto; 
e) non prevedere il coinvolgimento dei beneficiari in lavori e/o servizi in sostituzione di personale 

dipendente, assente a causa di malattia, congedi parentali, ferie ed altro o per sopperire a 
temporanee esigenze di organico in determinati periodi di particolare intensità di lavoro; 

f) prevedere un impegno per ciascun beneficiario non inferiore ad otto ore settimanali 
(eventualmente aumentabili fino ad un massimo di sedici ore settimanali con il consenso di 
entrambe le parti); 

g) le attività previste nell’ambito dei PUC non saranno in alcun modo assimilabili ad attività di lavoro 
subordinato o parasubordinato o autonomo e non daranno luogo ad alcun ulteriore diritto da parte 
dei beneficiari; 

h) non potranno prevedere il coinvolgimento di beneficiari che ricoprono ruoli o posizioni all’interno 
dell’organizzazione attuatrice proponente il PUC; 

i) prevedere per i beneficiari RdC impegnati nei PUC l’applicazione degli obblighi in materia di salute e 
sicurezza previsti in relazione ai soggetti di cui all’art. 3 comma 12 bis del D.lgs. n. 81/2008 e 
ss.mm.ii.; 

Al fine di promuovere un più ampio coinvolgimento della società civile e della comunità locale, all’interno 
dei progetti può essere prevista la presenza di persone non beneficiarie del RdC. In tal caso gli oneri 
connessi ai “non beneficiari” non potranno essere posti a carico di codesto Ambito territoriale sociale. 
 
 
 
 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A titolo esemplificativo vengono riportate alcune esperienze ed iniziative (allegato n. 1 Decreto MLPS 
22.10.2019):  
CULTURALE. SUPPORTO NELLA ORGANIZZAZINE E GESTIONE DI MANIFESTAZIONI ED EVENTI:  
predisposizione e distribuzione di materiale informativo (manifesti, volantini, brochure…); supporto alla 
segreteria organizzativa; la semplice messa in opera delle attrezzature; pulizia degli ambienti; supporto 
nella apertura di biblioteche; centri di lettura; videoteche (le attività possono riguardare sia il controllo 
delle sale, il riordino del patrimonio librario compresa la ricopertura dei libri destinati al prestito, del 
materiale informativo, sia l’assistenza informativa agli utenti dei servizi sia il supporto nella apertura con un 
potenziamento dell’orario e delle attività di custodia e vigilanza); supporto all’organizzazione di momenti di 
aggregazione ed animazione; catalogazione e digitalizzazione di documenti; distribuzione di materiale 
informativo sulle attività. 
SOCIALE. ATTIVITÀ DI SUPPORTO DOMICILIARE ALLE PERSONE ANZIANE E/O CON DISABILITÀ: trasporto o 
accompagnamento a servizi sanitari (prelievi, visite mediche); spesa e l’attività di relazione; recapito della 
spesa e la consegna di medicinali; piccole manutenzioni domestiche, (pulizia straordinaria di ambienti, la 
tinteggiatura di ambienti e la riparazione di piccoli guasti); supporto nella organizzazione di escursioni e gite 
per anziani; supporto nella gestione di centri diurni per persone con disabilità e per persone anziane; 
attività di controllo all’uscita delle scuole; accompagnamento sullo scuolabus degli alunni della scuola 
infanzia e della scuola primaria; accompagnamento dei minori a scuola in bicicletta o a piedi. 
ARTISTICO. SUPPORTO NELLA ORGANIZZAZIONE DI MOSTRE O NELLA GESTIONE DI STRUTTURE MUSEALI: 
predisposizione e distribuzione di materiale informativo – supporto alla segreteria organizzativa; presenza 
attiva nelle giornate di apertura, con il supporto, previa formazione, al personale dell’Ente o della struttura; 
; catalogazione di patrimonio artistico locale; supporto nella costruzione di piattaforme per la messa in rete 
di documentazione relativa al patrimonio artistico; accompagnamento nelle visite guidate di monumenti e 
musei. 
AMBIENTALE. RIQUALIFICAZIONE DI PERCORSI PAESAGGISTICI: supporto nella organizzazione e gestione di 
giornate per la sensibilizzazione dei temi ambientali; riqualificazione di aree (parchi, aree verdi, litorali, 
spiagge, luoghi di sosta e transito) mediante la raccolta di rifiuti abbandonati, la pulizia degli ambienti ed il 
posizionamento di attrezzature;  manutenzione e cura di piccole aree verdi e di aree naturalistiche; 
manutenzione dei percorsi collinari e montani; supporto nella organizzazione di eventi di educazione 
ambientale; informazione nei quartieri sulla raccolta differenziata. 
FORMATIVO. SUPPORTO NELLA ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI CORSI SUPPORTO NELLA GESTIONE DEI 
DOPOSCUOLA PER TUTTI GLI ORDINI DI ISTRUZIONE: collaborazione per il supporto agli alunni ed agli 
studenti sulla base delle competenze acquisite nel corso del percorso scolastico delle persone coinvolte;  
supporto nella gestione di laboratori professionali, fruendo delle competenze specifiche eventualmente 
possedute. 
TUTELA DEI BENI COMUNI. Manutenzione giochi per bambini nei parchi e nelle aree attrezzate 
(riparazione, verniciatura), restauro e mantenimento di barriere in muratura e staccionate; pulizia dei cortili 
scolastici; rimozione di tag e graffiti dagli edifici pubblici e dai luoghi di transito; tinteggiatura di locali 
scolastici; pulizia e riordino di ambienti. 
 
 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 4 – Destinatari degli accordi 
Saranno destinatari degli accordi le persone beneficiarie di Reddito di Cittadinanza che abbiano sottoscritto 
il Patto per il Lavoro o il Patto per l’Inclusione Sociale.  
La partecipazione ai progetti deve essere coerente con le competenze professionali del beneficiario e con 
quelle acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché in base agli interessi e alle propensioni 
emerse nel corso del colloquio sostenuto presso il Centro per l'Impiego ovvero presso i Servizi Sociali 
Professionali dei Comuni.  
I progetti devono svolgersi nel Comune di residenza dei beneficiari.  
La partecipazione ai progetti è facoltativa per le persone non tenute agli obblighi connessi al Reddito di 
Cittadinanza. In caso di adesione volontaria non connessa al Reddito di Cittadinanza gli oneri saranno a 
totale carico dell’Ente attuatore. 
 

Articolo 5 – Termini degli accordi 
Gli accordi, secondo lo schema di Convenzione cui all’allegato n. 4, considerano i seguenti aspetti:  
 disponibilità ad accogliere persone beneficiarie di Reddito di Cittadinanza;  
 predisposizione di schede progettuali per le attività programmate, secondo lo schema di cui 

all’allegato n. 2; 
 modalità di svolgimento delle attività; 
 gli impegni dell’Ambito e del Comune, da una parte, e degli Enti Pubblici e/o Enti del Terzo Settore, 

dall’altra parte; 
 il rimborso di eventuali costi e oneri per l’attuazione dei progetti; 
 le modalità di consultazione, coordinamento e controllo.  

 
Articolo 6 – Requisiti dei Soggetti Attuatori 

Possono proporre proposte di Progetti Utili alla Collettività, in qualità di soggetti attuatori, gli Enti Pubblici e 
gli Enti del Terzo Settore con sede operativa nel territorio comunale delle città di Modugno, Bitetto e 
Bitritto. 
Dalla data di avvio del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), ovvero 23.11.2021, come da 
Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 561 del 26.10.2021 nell’ambito della 
Riforma del Terzo Settore (L.n. 106/2016), possono proporre proposte di Progetti Utili alla Collettività gli 
Enti del Terzo Settore, quali, le Società Cooperative Sociali, le Organizzazioni di Volontariato e le 
Associazioni di promozione Sociale, le Fondazioni iscritte negli appositi registri alla data del 22.11.2021, 
fermo restando il regime transitorio di cui all’art. 101 del CTS. 
Inoltre i soggetti attuatori dovranno possedere i seguenti requisiti: 

- avere sede legale e/o operativa nei Comuni di Modugno, Bitetto e Bitritto da almeno sei mesi dalla 
presentazione dell’istanza di candidatura al presente Avviso ;  

- non aver cessato o sospeso la propria attività; 
- essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa; 
- non trovarsi in nessuna delle situazioni descritte all’art 80 del D.Lgs 50/2016 e pertanto non 

incorrere in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
degli appalti pubblici, per sé e per tutti i soggetti previsti nel medesimo articolo; 
 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- il legale rappresentante e i componenti dell’organo amministrativo, ove presente, non aver 
riportato condanne che comportino l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o essere 
sottoposti a procedimenti giudiziari; 

- non trovarsi sottoposto a procedure di amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 
concordato preventivo, fallimento o liquidazione (anche volontaria); 

- essere in regola con le norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
- aver assolto all’obbligo (o non essere tenuto agli obblighi) di cui alla Legge 68/99 in materia di 

tutela del lavoro delle persone disabili; 
- non trovarsi nelle cause di divieto, decadenza, sospensione previste dal D.lgs n. 159 del 06/09/2011 

s.m. e i. (disposizioni antimafia); 
- rispettare la normativa in materia di pubblicità sui contributi pubblici ricevuti, ai sensi della Legge 

124/2017 e ss.mm.ii.; 
Tali requisiti devono essere autocertificati dai soggetti proponenti in sede di candidatura ai sensi del D.P.R. 
445/2000 e ss.mm.ii., apponendo in calce ad ogni candidatura idonea firma digitale o autografa allegando 
copia del documento di identità del legale rappresentante. 
Il soggetto dovrà altresì dichiarare di possedere esatta cognizione della natura dell’Avviso e di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla esecuzione dei PUC e che accetta, senza 
condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel suddetto Avviso. 
La Manifestazione di interesse non vincola in alcun modo l’Ambito Territoriale e i Comuni associati, avendo 
la sola finalità di comunicare la disponibilità ad avviare accordi di collaborazione.  
Gli accordi che si instaureranno a seguito di questa procedura avranno durata triennale e, precisamente, 
per il triennio 2022-2024. 

 
Articolo 7 - Impegni del soggetto promotore e del soggetto titolare 

L’Ambito Territoriale Sociale BA10 e i Comuni di Modugno, Bitetto e Bitritto hanno la responsabilità: 
- dell’empowerment della comunità territoriale, anche mediante processi di informazione, sulle 

tematiche afferenti la misura RdC ed i PUC; 
- dell’approvazione, dell’attuazione, del coordinamento, del monitoraggio dei singoli PUC; 
- dell’implementazione del Catalogo dei PUC; 
- di avviare ai progetti beneficiari con profili coerenti per competenze professionali (acquisite in 

ambito formale, non formale e informale), nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse 
nel corso dei colloqui sostenuti nell’ambito della sottoscrizione dei Patti per l’inclusione e dei Patti 
per il lavoro; 

- delle verifiche e dei controlli in fase di esecuzione e svolgimento dei singoli progetti; 
- della copertura assicurativa contro gli infortuni e le malattie professionali presso INAIL; 
- dell’attività di monitoraggio. 

 
L’Ambito Territoriale Sociale BA10 rimborserà agli Enti attuatori gli oneri relativi a: 

- assicurazione per la responsabilità civile per danni causati a terzi; 
- spese per il trasporto su mezzo pubblico; 
- dotazioni anti infortunistiche e presidi – assegnati in base alla normativa sulla sicurezza; 

 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- visite mediche ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro, ex D. Lgs. 81/2008 – solo quelle 
obbligatoriamente previste dalla normativa; 

- materiale e strumenti necessari ed utili per l’attuazione dei progetti; 
- dispositivi per la gestione dell’emergenza sanitaria COVID-19; 
- dispositivo (es. tesserino) per identificazione del beneficiario; 
- attività di tutoraggio; 
- attività di coordinamento e supervisione nell’ambito dei singoli progetti. 

 
Tali oneri saranno rimborsabili per un importo complessivo massimo di € 1.500,00 (IVA inclusa) per ciascun 
progetto PUC a fronte della trasmissione della documentazione giustificativa delle spese realmente 
sostenute. L’Ufficio di Piano si riserva di valutare la coerenza ovvero la pertinenza e la congruità delle spese 
sostenute rispetto alla tipologia e alle attività dei PUC.  
Le spese dovranno essere debitamente rendicontate secondo le indicazioni specifiche fornite dall’Autorità 
di Gestione del PON Inclusione per i costi a valere sull’Avviso 1/2019 PaIS o alle Linee Guida per l’utilizzo 
della Quota Servizi Fondo Povertà che verranno rese note al momento della stipula della Convenzione 
riportata nell’allegato n. 4 nei limiti dei finanziamenti riconosciuti all’Ambito Territoriale Sociale BA10. 
 

Articolo 8 – Struttura dei progetti e durata 
Nella definizione dei Progetti dovranno essere previste e sviluppate le seguenti componenti, come da 
format allegato (Allegato n. 2):  

a) identificativo/titolo del progetto; 
b) servizio/soggetto promotore/attuatore; 
c) luogo e data di inizio; 
d) luogo e data di fine; 
e) descrizione delle attività; 
f) finalità (evidenziando quelle civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 
g) numero dei beneficiari di RdC necessari per lo svolgimento (ai fini di una programmazione); 
h) abilità e competenze delle persone coinvolte;  
i) modalità e tempistiche per il coinvolgimento dei partecipanti; 
j) materiali e strumenti di uso personale; 
k) materiali e strumenti di uso collettivo; 
l) costi da sostenere, compresi quelli relativi alle coperture assicurative ed al coordinamento; 
m) responsabile e supervisore del progetto. 

I progetti PUC dovranno avere una durata massima di 18 mesi. Non saranno valutabili positivamente 
progetti che prevedano la durata delle attività, inferiore ai 6 mesi di attività. 
 

Articolo 9 - Obblighi dei soggetti attuatori 
Gli obblighi del soggetto attuatore sono: 

a) individuare uno o più referenti, secondo quanto dichiarato nel PUC proposto, per il monitoraggio 
delle attività previste e garantire la corretta gestione delle presenze e della documentazione atta a 
comprovare l’assenza; 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

b) collaborare con l’Ufficio di Piano/Servizi Sociali Comunali per consentire verifiche atte a riscontrare 
la reale partecipazione dei beneficiari al PUC ponendo in evidenza e comunicando 
tempestivamente eventuali criticità e/o negligenze che possano comportare segnalazioni; 

c) comunicare all’Ufficio di Piano la mancata adesione del beneficiario intesa sia come rifiuto ad 
iniziare le attività sia come assenza ingiustificata reiterata. L’assenza ingiustificata di otto ore 
comporterà per il beneficiario un richiamo da parte dell’Ufficio di Piano. Dopo il terzo richiamo (per 
complessive 24 ore di assenza ingiustificata) la mancata giustificazione comporterà la segnalazione 
di mancata adesione agli organi competenti; 

d) curare la corretta ed ordinata gestione delle presenze del beneficiario; 
e) garantire la riservatezza e l’anonimato dei cittadini coinvolti nel PUC nonché tutelarne la 

partecipazione con strumenti identificativi che non evidenziano lo stato di beneficiario della misura 
RdC; 

f) segnalare all’Ufficio di Piano eventuali difformità o problemi verificatisi durante l’attività; 
g) formazione, di carattere generale e specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti; 
h) fornitura di materiali ad uso individuale e/o collettivo richieste dalle attività progettuali; 
i) garantire l’ottemperanza degli adempimenti in base alla normativa sulla sicurezza; 
j) garantire gli adempimenti in tema di emergenza sanitaria compresa la fornitura dei presidi ai 

beneficiari (DPI); 
k) assicurare eventuale copertura degli oneri relativi alle spese di trasporto su mezzi pubblici. 

 
Prima di avviare i PUC, i soggetti attuatori sono tenuti a formalizzare i rapporti con l’Ambito Territoriale 
Sociale BA10 e il Comune dove si svolgerà il progetto, tramite la sottoscrizione di una Convenzione che 
disciplina i rapporti tra le Parti e nello specifico l’oggetto della Convenzione, gli obblighi del soggetto 
promotore e soggetto attuatore, gli oneri di attivazione e realizzazione dei PUC, durata del progetto. 
La Convenzione disciplina altresì le modalità di gestione e rendicontazione contabile ed extracontabile delle 
attività e delle spese previste dai PUC, impegnando tutti i soggetti firmatari a svolgere tali attività, ciascuno 
per quanto di competenza. La convenzione può riguardare l’attivazione di più PUC. 
 

Articolo 10 – Termini e modalità di presentazione 
L’istanza di candidatura è composta dalla seguente documentazione (allegata al presente Avviso): 
 allegato n. 1 - Domanda/Manifestazione di interesse sottoscritta dal legale rappresentante; 
 allegato n. 2 - Scheda PUC; 
 allegato n. 3 - Dichiarazione sostitutiva di certificazione; 
 allegato n. 4 - Schema Convenzione PUC. 

 
Ciascun soggetto potrà presentare Manifestazione di interesse per la realizzazione di uno o più PUC, in uno 
o più ambiti, e con le caratteristiche indicati all’art. 3. 
L’istanza dovrà essere corredata di fotocopia del documento di identità del legale rappresentante e visura 
camerale o statuto (per soggetti del Terzo Settore) dell’Ente attuatore.  
 
 
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Manifestazione di interesse (con gli allegati n. 2, n. 3 e n. 4) potrà essere trasmessa esclusivamente 
tramite PEC al seguente indirizzo: ambitosocialeba10.comune.modugno@pec.rupar.puglia.it riportando 
nell’oggetto della PEC la seguente dicitura: “AVVISO PUBBLICO - MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITA’ nell’ambito del REDDITO DI CITTADINANZA. 
 
LE ISTANZE POTRANNO ESSERE PRESENTATE E TRASMESSE A PARTIRE DAL 15.11.2022. 
 
Le istanze saranno esaminate entro trenta giorni dalla presentazione, in applicazione dei principi del 
procedimento amministrativo, ai sensi della legge n. 241/1990 e ss. mm. A tale ultimo proposito si precisa 
che si applica la disciplina sul soccorso istruttorio. 
 
Nei limiti della copertura finanziaria, la manifestazione di interesse resta sempre aperta e sarà quindi 
possibile in qualsiasi momento, per i soggetti interessati, presentare istanza per essere inseriti nel catalogo 
dei PUC dell’Ambito Territoriale Sociale BA10. L’Ufficio di Piano provvederà mensilmente al caricamento 
sulla piattaforma GePi dei PUC attivati. 
 

Articolo 11 - Verifica delle condizioni di ammissibilità 
L’Ambito Territoriale Sociale BA10 provvederà alla verifica delle condizioni di ammissibilità delle proposte 
progettuali pervenute. 
Le domande sono ritenute ammissibili se: 

1. pervengono nel periodo previsto dal presente Avviso; 
2. sono presentate da soggetti aventi i requisiti indicati dal presente Avviso; 
3. sono complete di tutte le informazioni e gli allegati richiesti; 
4. sono compilate sui formulari predisposti e forniti dall’Ambito Territoriale; 
5.  i costi da sostenere, indicati nel progetto, sono coerenti rispetto allo stesso. 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura dell’Ufficio di Piano che provvederà anche a valutare la 
congruità delle spese previste rispetto alle attività dei PUC. 
Le domande ammissibili rientrano nel catalogo dei Soggetti attuatori dei PUC dei Comuni associati 
dell’Ambito Territoriale Sociale BA10. 
La costituzione del Catalogo non intende porre in essere alcuna procedura concorsuale e non prevede 
graduatorie, attribuzione di punteggi e/o altra classificazione di merito. 
 

Art. 12 - Esiti del processo di verifica e modalità di informazione 
Al termine della valutazione delle adesioni pervenute, sarà predisposto un elenco, in cui saranno inseriti gli 
Enti Pubblici e Enti del Terzo Settore che hanno presentato istanza e non siano stati motivatamente esclusi, 
e con i quali si stipulerà apposito accordo, con il “Catalogo dei progetti” presentati.  
Questi, inoltre, verranno inseriti negli appositi spazi della piattaforma dedicata GEPI, “Elenco PUC” al fine di 
darne la dovuta evidenza pubblica e permetterne la gestione operativa.  
L’elenco dei Soggetti aderenti e il “Catalogo dei progetti” sarà costantemente aggiornato sulla base di 
nuove manifestazioni di interesse ovvero di presentazione di nuovi progetti.  
L’elenco sarà approvato con Determinazione del Responsabile dell’ Ufficio di Piano. 
 

mailto:ambitosocialeba10.comune.modugno@pec.rupar.puglia.it


                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Degli esiti del processo di verifica dell’ammissibilità delle Manifestazioni di interesse verrà dato riscontro 
agli interessati mediante pubblicazione sui siti internet ufficiali dei Comuni di Modugno, Bitetto e Bitritto. Il 
diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di verifica è esercitabile nei tempi e nelle 
forme consentite dalla legge presso il Comune di Modugno – Ufficio di Piano – Ambito Territoriale Sociale 
BA10. 

 
Articolo 13 – Motivi di esclusione 

Le domande di adesione al presente Avviso pubblico saranno automaticamente escluse nel caso in cui:  
- non siano sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente proponente; 
- siano redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto e non operando la 

disciplina sul soccorso istruttorio;  
- siano carenti dei requisiti di partecipazione previsti, che devono essere posseduti alla data di 

presentazione della domanda di partecipazione; 
- si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo; 
- manchi anche di uno solo degli allegati previsti, in quanto ritenuti parte integrante del presente 

Avviso ed essenziali per la formulazione di una Manifestazione di interesse seria e consapevole.  
 

Articolo 14 - Durata dell’elenco dei Soggetti Attuatori 
L’elenco dei Soggetti attuatori ammessi resterà in vigore nei tempi e nelle modalità dettata dalla misura 
Reddito di Cittadinanza.  Nel caso si riscontri il venir meno di uno o più requisiti necessari all’ammissione 
all’Elenco, l’Ambito Territoriale Sociale BA10 disporrà la sospensione temporanea dell’iscrizione del 
Soggetto interessato, finalizzata a garantire un adeguato tempo per ristabilire, se possibile, tale requisito. 
In caso di non ripristino dei requisiti richiesti in tempi congrui e, inoltre, in tutti i casi di comprovata 
inadempienza, dolo, reati messi in atto dal Soggetto, verrà disposta la cancellazione dello stesso 
dall’Elenco. 

Articolo 14 – Impegni dei soggetti aderenti 
I soggetti aderenti (Enti Pubblici e Enti Terzo Settore), con la partecipazione alla procedura indetta con il 
presente Avviso, si impegnano ad adempiere a quanto previsto negli atti della procedura a evidenza 
pubblica e, in particolare, dallo schema di Convenzione – allegato n. 4.   
Il Comune, in relazione all’esecuzione dell’attività di progetto di cui detiene la titolarità, per quanto 
riguarda i Progetti Utili alla Collettività cura, per mezzo delle figura denominata “Responsabile PUC”, le 
procedure di caricamento degli estremi del progetto sulla piattaforma GePI, l’assegnazione dei partecipanti 
attraverso la collaborazione con gli assistenti sociali dell’équipe multiprofessionale dell’Ambito Territoriale 
Sociale preposti alla stipula del Patto di Inclusione e con i Centri per l’Impiego preposti alla stipula del Patto 
Lavoro, infine, inserisce trimestralmente le presenze svolte dai beneficiari ai fini della rendicontazione 
ministeriale. Inoltre, per quanto riguarda gli Enti Pubblici e Enti del Terzo Settore, il Comune responsabile 
del PUC svolge la propria attività di verifica e di controllo ai sensi degli articoli 92 e 93 del CTS.  
L’Ambito Territoriale Sociale BA10 mantiene il coordinamento della rete stabile di partenariato, di 
supervisione e supporto tecnico-amministrativo nella conduzione dei Progetti Utili alla Collettività 
conforme alle disposizioni di legge, gestisce gli eventuali rimborsi delle spese sostenute a valere sui Fondi 
della Quota Servizi Fondo Povertà e PON Inclusione - Avviso 1/2019 PaIS.  
 



                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I tre soggetti così identificati stipuleranno un’apposita Convenzione al fine di regolarizzare gli impegni 
reciproci. 

Articolo 15 - Copertura finanziaria 
Le risorse finanziarie disponibili per oneri di attivazione e realizzazione dei PUC, rinvengono e trovano 
copertura nelle risorse a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà e PON Inclusione Avviso 1/2019.  
 

Articolo 16 – Tutela della Privacy 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati 
Personali) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), e del D. Lgs. 
196/2003 e ss.mm.ii, l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale BA10 tratterà dati relativi alla 
procedura nel rispetto dei principi di riservatezza e sicurezza. 
I dati dei quali l’Ufficio di Piano entrerà in possesso a seguito del presente Avviso, saranno trattati nel 
rispetto del D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” come modificato dal D.lgs 
101/2018, e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, ed in particolare per l’attuazione degli interventi 
previsti dal presente Avviso. 
Il titolare dei dati è l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale BA10, Viale della Repubblica n. 48, 
70026,  Modugno (BA). I dati forniti potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati, secondo le 
norme di legge o di regolamento, quando la comunicazione risulti necessaria per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali, ed in particolare per l’attuazione degli interventi previsti dal presente Avviso. Inoltre, i 
dati saranno trattati dai Responsabili dei PUC nominati dai Comuni in cui avrà luogo il Progetto. 

 
Articolo 17 - Riferimenti 

Il Responsabile Unico del presente Procedimento è il dott. Vito Belladonna. 
Si ricorda che sul sito istituzionale http://www.comune.modugno.ba.it possono essere inseriti chiarimenti e 
precisazioni. Pertanto, gli Enti sono tenuti a verificare costantemente eventuali aggiornamenti, senza poter 
eccepire alcunché in caso di mancata consultazione: la pubblicazione sul sito vale, a tutti gli effetti di legge, 
come comunicazione a tutti i partecipanti alla procedura.  

 
Articolo 18 - Clausola di salvaguardia 

L’Ambito Territoriale Sociale BA10 si riserva la facoltà di revocare, modificare, annullare il presente Avviso 
pubblico ove ne ravvedesse la necessità. La presentazione della Manifestazione di interesse comporta 
l’accettazione di quanto previsto nel presente Avviso e delle norme cui lo stesso fa riferimento. 
 

Articolo 19 - Pubblicità 
Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito web istituzionale del Comune capofila (Modugno) e dei Comuni 
associati all’Ambito Territoriale Sociale BA10 (Bitetto – Bitritto). 
 

Articolo 20 - Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previste nel presente Avviso, si fa rinvio alle norme vigenti in materia. 
 
 

http://www.comune.modugno.ba.it/


                                                         
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Articolo 21 – Informazioni 
Il presente Avviso è reperibile sui siti web dei Comuni di Modugno, Bitetto e Bitritto. 
  
Per informazioni contattare l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale BA10. 
Mail: udpba10@omune.modugno.ba.it 

PEC: ambitosocialeba10.comune.modugno@pec.rupar.puglia.it  
Tel.: 0805865445-548-547. 

 
ALLEGATI: 
Allegato 1 – Domanda/Manifestazione di interesse; 
Allegato 2 - Scheda PUC; 
Allegato 3 - Dichiarazione sostitutiva; 
Allegato 4 - Schema convenzione PUC. 

 
 
 

Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 
Dott. Marco Perillo 

firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa ex art. 3 c.2 
D.Lgs. n. 39/1993 
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